
Gesù, questo è il momento della prova più terribile: sei in-

chiodato alla croce e stai soffrendo dolori inauditi. Sei sotto-
posto agli scherni dei capi che mettono in dubbio che tu sia il 

Cristo, l’Inviato di Dio, il suo Messia e lo deducono dal fatto 
che altrimenti Dio sarebbe corso in tuo aiuto. Subisci la deri-

sione dei soldati. Ma che re sei, se non riesci neppure a sal-

vare te stesso? Ma tu, Gesù, invece di chiuderti nelle tue sof-
ferenze, tieni aperto il tuo cuore e ti lasci raggiungere da 

quell’invocazione: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel 
tuo regno». È di un uomo che sta per morire e rivede tutta la 

sua esistenza. Non cerca scuse al suo comportamento, non 
invoca attenuanti ai suoi errori. Invoca solo misericordia, 

chiamandoti per nome. E la tua risposta è colma di amore e 

di compassione: «Oggi con me sarai nel paradiso». 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 22 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 

Marcello ~ Michelina ~ Dante e Maria ~  
Ercole e Emilia ~ Sanchioni Luigi ~ Ida e 
Dorino ~ Tonino e Clara ~ Fabio ~ Def. 
Fam. Polisca - Montenero ~ Quinta e 
Telbino ~ Elio ~  Porreca Anna  

Domenica 23 SOLENNITÀ DI CRISTO RE 

   ore 08:30 Def. Fam. Vagnini ~ Piero ~ Barbara ~ 
Olga e Giuseppe ~ Def. Fam. Romani - 
Tinti ~ Alessandrini Severino e genitori 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  24 ore 08:00 non c’è la S. Messa 
Martedì 25 ore 08:00  

Mercoledì 26 ore 08:00  
Giovedì 27 ore 08:00  

Venerdì 28 ore 08:00  

Sabato 29 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Diotalevi Antonio ~  Romeo ~ Athos ~ 
Lella ~ Franca ~ Paolo e Renata ~ Def. 
Fam. Fraternali - Fanelli ~ Def. Fam. 
Diotalevi 

Domenica  30 I DOMENICA DI AVVENTO 

    ore 08:30  Francesco ~ Giovanni ~ Def. Fam. 
Grossi - Brancorsini ~ Primo e Zelmira ~ 
Def. Fam. Pierucci 

 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Cristo messia-re e salvatore misericordioso. In 
Gesù Cristo si manifesta l’autentica regalità di Dio. Ge-
sù in croce è il Salvatore accettando in modo non vio-
lento l’ingiusta condanna a morte. Per chi ha fede in 
Lui, la croce diventa il luogo del riconoscimento 
dell’amore di Dio verso i peccatori, vangelo. L’unzione 
regale di Davide era una semplice figura di Gesù, il re-
messia secondo il cuore di Dio, prima lettura. Cristo, 
icona misericordiosa del Padre, con la sua morte e ri-
surrezione ha riconciliato a sé ogni creatura affinché i 
credenti, e attraverso di loro tutta l’umanità, possano 
giungere alla comunione con Dio, seconda lettura. 

23 dom. 

SOLENNITA’ DI CRISTO RE  (anno C)  
S. Clemente I (mf); S. Colombano (mf);   
2Sam 5,1-3; Sal 121; Col 1,12-20; Lc 23,35-43 
Andremo con gioia alla casa del Signore 

24 lun. 
Ss. Andrea Dung-Lac e c. (m); S. Firmina; Ss. Flora e Maria   
Dn 1,1-6.8-20; Cant. Dn 3,52-56; Lc 21,1-4 
A te la lode e la gloria nei secoli 

25 mar. 
S. Caterina di Alessandria (mf); Bb Luigi e Maria Beltrame   
Dn 2,31-45; Cant. Dn 3,57-61; Lc 21,5-11 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

26 mer. 
S. Corrado, S. Leonardo da P.M., B. Giacomo Alberione   
Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; Cant. Dn 3,62-67; Lc 21,12-19 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

27 gio. 

Madonna della Medaglia Miracolosa (rue du Bac, Parigi); S. 
Virgilio; S. Laverio; B. Bernardino da Fossa   
Dn 6,12-28; Cant. Dn 3,68-74; Lc 21,20-28 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

28 ven. 
S. Giacomo della Marca;  
Dn 7,2-14; Cant. Dn 3,75-81; Lc 21,29-33 
A lui la lode e la gloria nei secoli  

29 sab. 

S. Saturnino; S. Illuminata; B. Maria Maddalena dell’lnc.   
Dn 7,15-27; Dn 3,82-87; Lc 21,34-36 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

Calendario liturgico-biblico 



Sta morendo, in faccia al mondo che lo irride: “guardatelo, il re!” Il titolo, un po’ barocco, della festa di oggi è: 
Gesù Cristo re e signore dell’universo. Ma come si fa ad applicarlo a uno inchiodato su un trono di sangue, che 
esibisce una corona di spine conficcata sul capo? I soldati lo provocano: Fai un gesto di forza. Uno invece gli 
chiede: fai un gesto di bontà, ricordati di me. Un gesto di forza prodigiosa, oppure un gesto di bontà. I miracoli 
non servono a far crescere la fede, ma un gesto di bontà può compiere un miracolo. Tutte le religioni primitive 
scelgono di servire un dio onnipotente. La fede di Gesù Cristo, invece, sceglie il Dio che tutto abbraccia, bontà 
immensa che penetra l’universo, il Dio “onni amante”. Gesù rassicura gli Undici con tenerezza materna: ecco, io 
sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo, fino al consumarsi del tempo. E come una madre davanti al 
figlio piccolo che deve imparare a stare senza di lei, trova le parole perfette per scacciare ogni paura. Quelli im-
pauriti siamo noi. E insieme a quel gruppetto frastornato egli ci lascia l’ultima certezza, che tutto illumina: Dio 
con noi, sempre. Emmanuele, sempre. Non è forse un miracolo, questo? Non è la storia che, dopo 
l’incarnazione, continua da qui in avanti a girare all’incontrario? Dio che si dona, il Grande a servizio del piccolo. 
Il ladrone prova a difendere Gesù da quella bolgia, con l’ultima voce che ha: non vedi che anche lui è nella stes-
sa nostra pena?  Il delinquente misericordioso ci rivela che anche nella vita più contorta si è incarnata una bri-
ciola di bontà, una goccia di bene. Nessuna esistenza è senza un grammo di luce. Non vedi che patisce con noi? 
Lui non ha fatto nulla di male. Che bella definizione di Gesù, nitida, semplice, perfetta: Colui che 
niente di male fa, a nessuno, mai. Solo bene, esclusivamente bene. È Signore e re proprio per que-
sto, perché il mondo appartiene a chi lo rende migliore. Non vedi che patisce con noi? Che naviga in 
questo nostro stesso fiume di lacrime. E l’amore umano, che è così raro, così poco, così fragile, Dio lo prende 
dovunque lo trova. Il ladrone “buono” aveva chiesto solo un ricordo: ricordati di me quando sarai nel tuo regno. 
Non sperava altro. Invece, Gesù non solo si ricorderà, ma lo porterà via con sé: oggi sarai con me in paradiso. 
“Ricordati di me” prega il peccatore, “sarai con me” risponde l’amore. Queste ultime parole di Cristo sulla croce 
sono tre editti regali, da vero re e signore dell’universo: oggi-con me-nel paradiso. Il nostro Gesù, il nostro idea-
lista irriducibile, di un idealismo selvaggio e indomito, ha la morte addosso, ma pensa alla vita di quel figlio di 
Caino che gocciola sangue e paura accanto a lui. È sconfitto, ma pensa ad una vittoria, a un “oggi con me”, in 
un mondo che solo amore e luce ha per confine. Miracolo del re sconfitto. Scandalo e follia della croce 
vittoriosa. 
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                                                            LA LA LA DEFINIZIONEDEFINIZIONEDEFINIZIONE   PERFETTAPERFETTAPERFETTA      

di  

Ermes  

Ronchi 

IN PAX DOMINI 

Ida Bartolomei  
ved. Budassi 

 

Anna Porreca 
ved. Sallese 

alla S. Messa delle  8:00 

Prepariamoci a vivere Prepariamoci a vivere 

l’Avvento l’Avvento   


